b

a disposizione dell: nostrs azienda, indsgini che non
permettono neppure uns CONOBCENzZ& gsoumaris della nor=
tslita specifica degli assicurati itelieni,

mentre $& voti che 1'Istituto pos:a in tempo non
lontano provvedere ad una diretta elsborazione dei
coefficienti di probabilit: di morte risultanti dal=
1'esperienza di mortslitk fatta sugli sssicurati pres
S0 1’Iatituto,iPu11'intendincnto ii costituire ri=
serve prudenzisli e cautelative ,/delibers di adottare
come base di calcolo delle riserve mstematiche affe=
renti il portafoglio direttumente assunto dall'Istitutp
lo schema ai mortelit’ desunto dulls tavola di mortas=
1ith dells popolazione generale del Kegno, riflettente

le condizioni di vita intorno &l 1901, con le correziol

=
s

portanti ad une misuras pih elevatu di riserve che
si ottengono dal considersre come misura de: coeffi=
cienti di probabilit® di morte , nei primi enni ai
durets dei contratti , non i coefficienti segnati dal
1s tavola di mortalith della popolazione, ma i coef=

ficienti stessi ridotti nella nisurs dei rapporti rié@t



